
AVVISI PARROCCHIALI

Mercoledì  8 ore 20.45 presso il Centro della Famiglia (Via San Nicolò 60)       
le Associazioni di Volontariato del Mondo Cattolico si  confronteranno con i 
Candidati al Parlamento Europeo sulla “Famiglia” per chiedere loro di 
impegnarsi per salvaguardare l’identità della famiglia e i suoi diritti. 

Domenica 12: ore 10.30 ci sarà in Cattedrale la Prima Comunione dei ragazzi 
di 4^  elelmentare della nostra Parrocchia.
Sarà anche una Domenica dedicata alla PREGHIERA PER LE  VOCAZIONI.
Ricorderemo al Signore anche i due neo Diaconi ordinati il 4 u.s. e i futuri 
sacerdoti (5) della fine di maggio.
Domenica 12  la San Vincenzo Parrocchiale organizza la GIORNATA DELLA 
CARITA’, con momento importante alla S. Messa delle ore 10.00 e poi  ritrovo 
in oratorio. 

E’ cominciato il mese di maggio, per noi tradizionalmente dedicato alla 
devozione alla Madonna, esprimendola in particolare con la recita del Santo 
Rosario, anche in famiglia. 
In ogni caso allo ore 18.00 nella chiesa di Santo Stefano c’è la Recita del 
Rosario meditato per chi vuole partecipare.

Nella Vita del Popolo di questa settimana ci sono interessanti interventi sul 
volontariato, sui giovani, sull’esperienza bella fatta a Roma, dai Cresimandi 
della nostra Diocesi (1200) 

ANGOLO DELLA CARITA’
Teniamo aperte le porte del nostro cuore e anche delle nostre possibilità per 
aiutare le persone/famiglie in difficoltà. 

GRAZIE

 

orario apertura chiesa: 8.30 12.00 – 15.30 18.00
vietate le visite durante le celebrazioni
Sul nostro sito httpp://www.sannicolotreviso.it/ potete trovare 
tutte le informazioni relative alla nostra Parrocchia e il foglietto settimanale 

  

  

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
Tel.  0422 548626 (con segreteria)

  parrocchiasannicolotv@gmail.com
 Collaborazione Pastorale della Città 

 III  DOMENICA DI PASQUA   

5 – 12 MAGGIO 2019

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 21,1-14): 
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai 
discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò
così: si trovavano  insieme Simon Pietro, 
Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana 
di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. 
Disse loro Simon Pietro: «Io vado  a pescare». 
Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». 
Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella 
notte  non presero nulla. Quando già era l’alba, 
Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano 
accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero:
«No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La 
gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel 
discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il
Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri 
discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti 
lontani da terra se non un centinaio di metri.
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro 
Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e 
trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete 
non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava 
domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il 
pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai 
discepoli, dopo essere risorto dai morti.
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più 
di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i 
miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi 
ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie 
pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro 
rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: 
«Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. 
In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; 
ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non 
vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto 
questo, aggiunse: «Seguimi». 
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Il Maestro d'umanità e il linguaggio semplice degli affetti

Una mattina sul lago, dopo che Gesù ha preparato il cibo, come una madre, per i 
suoi amici che tornano da una notte vuota, lo stupendo dialogo tra il Risorto e 
Pietro, fatto con gli occhi ad altezza del cuore.                                                            
Tre richieste uguali e ogni volta diverse, il più bel dialogo di tutta la letteratura 
mondiale: Simone di Giovanni mi ami più di tutti? Mi ami? Mi vuoi bene?
È commovente l'umanità di Gesù. Vorrei dire, senza paura di contraddizioni, che 
questo è il Dio di totale umanità, e che l'ho scelto per questo.
Gesù è risorto, sta tornando al Padre, eppure implora amore, amore umano.     
Lui che ha detto a Maddalena: «non mi trattenere, devo salire», è invece trattenuto 
sulla terra da un bisogno, una fame umanissima e divina.                                            
Può andarsene se è rassicurato di essere amato.
Devo andare e vi lascio una domanda: ho suscitato amore in voi?
Non chiede a Simone: Pietro, hai capito il mio messaggio? È chiaro ciò che ho 
fatto? Ciò che devi annunciare agli altri?                                                                     
Le sue parole ribaltano le attese: io lascio tutto all'amore, non a dottrine, non a 
sistemi di pensiero, neppure a progetti di qualche altro tipo.                                       
Il mio progetto, il mio messaggio è l'amore.
Gesù, Maestro di umanità, usa il linguaggio semplice degli affetti, domande 
risuonate sulla terra infinite volte, sotto tutti i cieli, in bocca a tutti gli innamorati 
che non si stancano di domandare e di sapere: Mi ami? Mi vuoi bene?
Semplicità estrema di parole che non bastano mai, perché la vita ne ha fame 
insaziabile; di domande e risposte che anche un bambino capisce, perché è quello 
che si sente dire dalla mamma tutti i giorni.                                                                 
Il linguaggio delle radici profonde della vita coincide con il linguaggio religioso. 
Prodigiosa semplificazione: le stesse leggi reggono la vita e il vangelo, il cuore e il 
cielo.
In quel tempo, in questo tempo. Gesù ripete: a voi che, come Pietro, non siete sicuri
di voi stessi a causa di tanti tradimenti, ma che nonostante tutto mi amate, a voi 
affido il mio vangelo.
Il miracolo è che la mia debolezza inguaribile, tutta la mia fatica per niente, le notti 
di pesca senza frutto, i tradimenti, non sono una obiezione per il Signore, ma una 
occasione per essere fatti nuovi, per stare bene con Lui, per capire di più il suo 
cuore e rinnovare la nostra scelta per Lui.
Questo interessa al Maestro: riaccendere lo stoppino dalla fiamma smorta (Is 42,3), 
un cuore riacceso, una passione risorta: «Pietro, mi ami tu adesso?».                         
Santità è rinnovare la passione per Cristo, adesso.
La legge tutta è preceduta da un "sei amato" e seguita da un "amerai".                       
Sei amato, fondazione della legge; amerai, il suo compimento.
Chiunque astrae la legge da questo fondamento amerà il contrario della vita (P. 
Beauchamp).  

 Commento di P. E. Ronchi

DOMENICA 5 MAGGIO bianco            

Ë III DOMENICA DI PASQUA
Liturgia delle ore terza settimana

At 5,27b-32.40b-41; Sal 29; Ap 5,11-14; Gv 21,1-19
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato

LUNEDI’ 6 MAGGIO   bianco
Liturgia delle ore terza settimana

At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29
Beato chi cammina nella legge del Signore

MARTEDI’ 7 MAGGIO bianco
Liturgia delle ore terza settimana

At 7,51 - 8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito

MERCOLEDI’ 8 MAGGIO bianco
Liturgia delle ore terza settimana

At 8,1b-8; Sal 65; Gv 6,35-40
Acclamate Dio, voi tutti della terra

GIOVEDI’ 9 MAGGIO              bianco 
Liturgia delle ore terza settimana

At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51
Acclamate Dio, voi tutti della terra

VENERDI’ 10 MAGGIO bianco  
Liturgia delle ore terza settimana

At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo

SABATO 11 MAGGIO bianco
Liturgia delle ore terza settimana

At 9,31-42; Sal 115; Gv 6,60-69
Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi ha fatto?

+ 18.30 Alberti Santo

DOMENICA 12 MAGGIO bianco            
Ë IV DOMENICA DI PASQUA

Liturgia delle ore quarta settimana

At 13,14.43-52; Sal 99; Ap 7,9.14b-17; Gv 10,27-30
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida


